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«ll piano e la danza, una liberazione»

La performance di Claudia Caldarano e Simone Graziano oggi in anteprima al festival «Inteatro»

di Raimondo Montesi

Musica e danza: binomio inscin-
dibile, dall’antichita a oggi, su
cui & difficile dire gualcosa di
nuovo. Ma con 'Piano Solo, Cor-
po Solo’, spettacolo ospitato in
residenza a Villa Nappi di Polve-
rigi in scena oggi (ore 19) in an-
teprima nel parco della villa
nell’ambito di ‘Inteatro Festival’,
Claudia Caldarano e Simone
Graziano hanno creato «una per-
formance/concerto profonda-
mente legata al nostro tempo,
al tempo della nostra relazione
con l'altro e del nostro isolamen-
to». Qualcosa di originale, che
vive dell'incontro-scontro fra
due solitudini: da una parte i bra-
ni per pianoforte a coda prepa-
rato composti e suonati dal vivo
da Graziano (dall'album ‘Embra-
cing the future’), e dall'altra la
corecgrafia della Caldarano.
Caldarano, quanto il vostro la-
voro ha a che fare con la pan-
demia?

«La musica é stata composta du-
rante il primo lockdown. Grazia-
no perd modifica i brani duran-
te la performance, concedendo
spazi all'improvvisazione. Cosi
come ha modificato il pianofor-
te per ottenere un suono pil
straniante, secco, concreto. A
volte il piano sembra uno xilofo-
no, a volte un‘arpa».

Parliamo della coreografia.
«C’& uno spazio, un tavolo, in
cui il corpo & come depositato,

Simone Graziano e Claudia Caldarano attesi oggi a Villa Nappi di Polverigi

e poi modificato da corpi invisi-
bili, che rappresentano forze
esterne. Potrebbero essere al-
tre persone, o l'altro in genera-
le, o qualcosa che va al di la
dell'individuo. L’idea & far imma-
ginare che questo tavolo sia
‘magico’, cioé un luogo in cui si
compiono dei gesti quasi magi-
Ci».

E’ vero che viene citato Pasoli-
ni?

«Si. La frase é: ‘Libertd. Dopo
averci ben pensato ho capito

HA DETTO
«Lo spettatore non
deve capire tutto per
forza, gli chiediamo
di lasciarsi andare»

che questa parola misteriosa
non significa altro, infine, nel
fondo di ogni fondo, che... liber-
ta di scegliere la morte». Noi leg-
giamo questa frase del senso
delle piccole morti, quelle in cui
I'abbandono all‘altro & quasi to-
tale. E' un grande atto di fiducia

nei confronti dell’altro questo la-
sciarsi andare. Di qui, un paralle-
lismo: la paura di morire ci ha
portato a non avere pit come ri-
ferimento principale la liberta.
Bisagna comprendere che si vi-
ve una volta sola, e che abban-
donarsi alla paura della morte é
una possibilita di liberazione».
Di solito si dice che la paura &
qualcosa di positivo. Un se-
gnale della natura che ci aiuta
a salvarci.

«La paura dovrebbe essere lo
stimolo a trovare altre soluzioni,
non la scusa per privarsi della li-
berta».

Dica la verita, & uno spettaco-
lo difficile...

«No, & una riflessione che nella
scena si traduce in modo poeti-
co. Comungue lo spettatore
non deve per forza capire tutto.
L'obiettivo & creare un'intimita
percettiva tra lui e noi, un con-
tatto sul piano sonoro e fisico.
Pit che di comprendere gli chie-
diamo di lasciarsi andare. An-
che per guesto improvvisiamo
con il pubblico. E' un cogliere
|"attimo. E' come essere di fron-
te a un dirupo e buttarsi».
‘Piano modificato’ fa venire in
mente John Cage, ‘il composi-
tore del silenzio’. Il silenzio
nella danza cos’é, I'immobili-
ta?

«E" quando un performer riesce
ad ‘aprire lo spazio’ e inglobare
sia lo spettatore sia I'ambien-
tex.
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